
 
 

UBI SS e UBI:  
 

A RISCHIO LE PROSSIME TRE MIGRAZIONI 
 
 
Oggi, 10 marzo,  le Organizzazioni Sindacali hanno incontrato l’Azienda per discutere 
delle problematiche delle migrazioni riguardanti il mondo IT, help desk, immobili e tutti gli 
altri settori particolarmente colpiti, sin dall’anno scorso, dagli impegni per le migrazioni. 
 

I colleghi infatti sono stati chiamati costantemente a lavori straordinari, serali, notturni, 
di sabato, domenica e feste comandate: in questa situazione spesso il lavoratore non  
trova la possibilità di effettuare i recuperi previsti dal contratto. 
 

Agli stessi  lavoratori  viene prospettato un 2008 di fuoco, con altre tre migrazioni dopo 
quella già effettuata con successo (e sacrificio dei colleghi) per la BPCI; un 2008 nel quale 
anche i piani ferie sono a rischio. 
 

Le Organizzazioni Sindacali chiedono con forza  di fare chiarezza sulla tematica degli 
orari, delle “reperibilità” mascherate, sulle mobilità e hanno inoltre chiesto all’azienda un 
tangibile riconoscimento economico, chiaro e trasparente, per tutti coloro che, in 
pratica,  stanno sacrificando la loro vita familiare per rispettare tempi di migrazione stabiliti 
in alto loco. 
 

Non ci basta certo la letterina di ringraziamenti del Dr. Zanetti, la pacca sulla spalla con la 
lacrimuccia sui disagi per le famiglie. 
 

Famiglie che spesso hanno dovuto ricorrere a baby sitter, badanti, parenti vari per coprire 
le esigenze di lavoro. 
 

L’azienda invece non intende fare chiarezza: vuole riservarsi di premiare, eventualmente 
ed a risultato raggiunto, con quantità e metodi a sua totale discrezione.. 
 

Ci sono altre tre migrazioni in calendario: se la direzione di UBISS  pensa che in futuro i 
colleghi siano disponibili a sacrificarsi ulteriormente, a mettere in difficoltà la propria vita 
familiare senza chiare contropartite, probabilmente ha fatto male i propri conti. 
 

Stiamo organizzando una tornata di assemblee nelle varie piazze interessate, da 
effettuare entro venerdì 21 marzo, per illustrare ai colleghi l’atteggiamento aziendale e 
con loro concordare le forme più opportune per far valere le giuste aspettative. 
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